	D7 - 1)  Elementi  qualitativi del progetto


	a) Accertamento dei prerequisiti e selezione degli allievi

Per la selezione degli allievi si procederà in via preliminare con una prima fase di accoglienza, in cui saranno invitati tutti gli allievi, compresi eventuali giovani non autonomi, con i loro genitori per illustrare le linee generali del progetto proposto. Attraverso la somministrazione di un questionario sarà realizzato uno screening per l’individuazione degli allievi interessati al progetto e sensibili alle tematiche ambientali.
L’accertamento dei prerequisiti degli allievi avverrà attraverso la somministrazione di un test che valuterà il livello di conoscenze e competenze già in possesso degli allievi: l’intervento sarà differenziato in relazione all’età, al corso di studi e alla classe frequentata.



	b) Orientamento e supporto eventuale all’inserimento

Le attività dell’azione presentate agli allievi come un’ulteriore opportunità di arricchimento dell’offerta formativa si svolgeranno in orario extracurricolare. La valenza formativa del progetto sarà illustrata preventivamente a tutte le componenti  evidenziandone le caratteristiche di potenziamento complessivo del curricolo e la ricaduta a livello motivazionale ed orientativo. Misure di sostegno saranno individuate in relazione a difficoltà palesate e a esigenze di rimotivazione.



	c) Riconoscimento di crediti formativi

Al termine dell’attività sarà rilasciato a ciascun allievo un certificato finale, valutato come credito formativo, dal quale risulterà il percorso realizzato e  la sua durata.  Per la certificazione delle competenze e delle abilità saranno presi in esame i seguenti indicatori:

· capacità di lettura del territorio nei suoi aspetti naturali e antropici

· sensibilità per le tematiche ambientali

· conoscenza della normativa ambientale comunitaria, nazionale e regionale

· consapevolezza di un atteggiamento di rispetto e di tutela nei confronti dell’ambiente

· capacità di diffondere comportamenti coerenti al rispetto e alla conservazione dell’ambiente.
I crediti acquisiti saranno spendibili, come parte integrante del proprio portaolio, da ciascuno studente in ambito scolastico ed extrascolastico.



	d) Ricaduta sui curricoli specifici  dei partecipanti ed eventuale orientamento a specifici sbocchi professionalizzanti

Il progetto, con le sue finalità educative e formative, tende a sviluppare fondamentali competenze trasversali e a sperimentare metodologie e strumenti in sintonia con i curricoli scolastici, fornendo ulteriori possibilità a docenti e studenti di perseguire gli obiettivi specifici dei diversi curricoli. Inoltre potrebbe porsi come strumento di recupero di motivazioni nei confronti di studenti a rischio di abbandono o totalmente disinteressati alla pratica scolastica ordinaria. 

Il progetto persegue l’obiettivo, di valenza europea, di formare competenze professionali su aspetti relativi a specifiche questioni ambientali, finalizzate ad accrescere il bagaglio professionale dei giovani prossimi all’inserimento nel mondo del lavoro.



	e) Integrazione con le attività curricolari della scuola

I  contenuti del progetto si integrano perfettamente nei curricoli scolastici di tutte le discipline dei vari ordini di studi. Le attività proposte, piuttosto, permetteranno di finalizzare lo studio disciplinare ad un obiettivo unitario e di far acquisire consapevolezza del rapporto immediato tra l’oggetto stesso dello studio e la realtà in cui si vive.



	f) Interventi specifici per persone non autonome 

Non sono previsti per il momento interventi specifici per accogliere persone non autonome. 




	D7 – 2=   Elementi  di priorità


	a) Riconoscimento di crediti formativi

Sono riconosciuti i crediti formativi



	b) Utilizzazione di risorse strutturali e infrastrutturali proprie o della rete

Sono utilizzate per lo sviluppo dei singoli moduli del progetto tutte le risorse strutturali e infrastrutturali degli istituti coinvolti; gli istituti che dispongono di risorse più adeguate metteranno a disposizione della rete le loro strutture (laboratori di informatica, laboratori di chimica, internet, laboratori di scienze).



	c) Utilizzazione di competenze scientifiche appartenenti al mondo del lavoro e della produzione

E’ previsto l’intervento specialistico di alcune figure professionali esperte di tematiche ambientali ed impegnate in attività di tutela e di intervento in materia ambientale (docenti universitari, professionisti di settore, esperti di inquinamento, degrado ambientale, normativa in materia ecc.)


	d) Riferimenti espliciti ad interventi collegati al sostegno alla parità di genere

Il presupposto del progetto è quello di dare a tutti indistintamente un’opportunità formativa, rafforzando l’identità dei singoli, valorizzandone le capacità all’interno del gruppo attraverso l’attribuzione di ruoli paritari.  


	e) Collegamento a progetti sperimentali istituzionali

Questo progetto risulta strettamente collegato  al progetto TIC, circ. 155-2002 del MIUR, al progetto 
XIV Settimana della Cultura Scientifica, al progetto SeT, al progetto scuole in rete.


